
Cronaca di Piacenza

Centro in crisi,il 21% di chi ci passeggia
non fa spese.Ma Cesena sta peggio: 43%

■ (guro) La crisi economica,
consumi in picchiata, incassi
sempre più magri, affitti dei ne-
gozi pesanti da sostenere. Pian-
gono i commercianti del centro
storico di Piacenza. E puntano
l’indice contro il quadro econo-
mico generale, ma anche politi-
che locali - zone a traffico limita-
to sempre più estese e inaccessi-
bili fino alle 19, parcheggi rite-
nuti insufficienti e a pagamento
- giudicate penalizzanti per gli
affari in centro storico.

C’è però chi sta peggio. E a do-
cumentarlo è un’analisi compa-
rata delle indagini sulle dinami-

che commerciali delle aree ur-
bane centrali che in questi mesi
sono in corso, oltre che a Piacen-
za, in varie città tra loro parago-
nabili. A condurle è la stessa so-
cietà, la Iscom, a cui si è rivolta la
nostra Unione commercianti. E
che per un analogo lavoro si è
occupata anche, tra le altre
realtà, di Cesena.

Ebbene, quando i rilevatori
della Iscom hanno chiesto a chi
passeggiava nel cuore della città
romagnola se avesse intenzione
di comprare qualcosa, il 43 per
cento ha risposto con un no sec-
co. Una bella differenza con il
dato emersi invece a Piacenza:
da noi solo il 21 per cento dei fre-
quentatori del centro storico,

davanti alla medesima doman-
da, hanno risposto che non vole-
vano fare spese.

A Cesena l’indagine è stato
compiuta lo scorso giugno su
commissione di di Confcom-
mercio, Confesercenti, Cna e
Confartigianato, in collaborazio-
ne con il Comune e con il contri-
buto di Banca di Cesena, Came-

ra di Commercio, consorzio Le
città e i mercati ed Hera. I dati
sono il frutto di interviste a 700
persone.

Da annotare come anche a
Cesena l’accessibilità in auto e la
questione parcheggi siano state
indicate come le maggiori criti-
cità. I ricercatori di Iscom osser-
vano d’altro canto che in tutte le
città questi due fattori sono i più
negativi, aggiungendo, oltretut-
to, che per quel che riguarda la
sosta, c’è più che altro un pro-
blema di percezione (comunque
grave, perché scoraggia molti ad
andare in centro) che non trova

riscontro nella realtà oggettiva.
Lo confermano le stesse risposte
date dagli intervistati: a Cesena,
dopo le lamentele in astratto per
la disponibilità limitata di posti
auto, il 74 per cento di loro, una
volta fatti scendere nel concreto,
hanno detto di averne trovato u-
no subito o in meno di 5 minuti.

Il metodo di indagine di Iscom
group si basa sulla rilevazione
costante 24 ore su 24 dei flussi
pedonali di un’area. E’ stato te-
stato per la prima volta in Italia
nella città di Perugia. Sono se-
guite Cesena, Bologna, Piacenza
e Rimini.

5-6 novembre: 
Invito a

“Prove di Nozze”
a Casa Nuova

Calciati

Sabato 5 e domenica 6 novembre a Casa Nuova Calciati, dalle 
ore 10 alle 21, si aprirà la prima edizione dell'evento "Prove di 
Nozze", manifestazione rivolta alle coppie in cerca di idee per 
il giorno del Sì. La manifestazione, che si avvale del patrocinio 
della Chaîne des Rôtisseurs. Bailliage di Piacenza e 
Antica Eridania vuole essere un vero e proprio salotto in cui 
gli espositori, con eleganza e professionalità mettono a disposi-
zione la loro esperienza in tutti i campi che coinvolgono 
l’organizzazione del matrimonio. Nell'ambito dell’evento una 
coppia di visitatori, che si sposi nel 2012, verrà omaggiata di 
una torta nuziale offerta dal’organizzazione di Prove di Nozze 
che invita i futuri sposi a Casa Nuova Calciati, Strada Regina 
141, Quarto (Pc) ,per assaporare l’atmosfera del giorno più 
bello. Tra i trenta espositori presenti si potranno trovare 
l'abito all'ultima moda, i gioielli, il ricevimento, i viaggi, 
indimenticabili fotografie, prestigiose location, deliziose 
bomboniere, scintillanti automobili e composizioni floreali, il 
tutto ben consigliato e alla portata di tutti. Insomma tante 
proposte e soluzioni inedite: un vero e proprio cammino alla 
riscoperta di emozioni, colori, profumi, sapori.
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■ Una task-force comunale
che passerà in rassegna i quar-
tieri del centro e della periferia
per monitorare verde, asfalto
e cartelli stradali, intervenen-
do tempestivamente all’insor-
gere dei problemi.

Saranno in campo già da og-
gi le squadre di tecnici del Co-
mune che dovranno fotogra-
fare la situazione in cui versa-
no oltre 300 chilometri di stra-
de cittadine, raccogliendo tut-
ti i dati possibili per effettuare
le manutenzioni più urgenti e
programmare gli interventi fu-
turi.

«In queste ultime settimane
– spiega l’assessore Pierangelo
Carbone, che ha illustrato il
piano di lavori ieri in giunta –
con i vari uffici abbiamo mes-
so a punto questo programma
per cercare di fare fronte ai ta-
gli che le manutenzioni han-
no inevitabilmente subito an-
che a Piacenza. Riproponiamo
con risorse interne al Comune
quello che abbiamo già fatto
con i volontari che hanno ri-
sposto al bando per la cittadi-

nanza attiva».
La città è stata quindi divisa

in tre zone di intervento: la
viabilità principale (via Man-
fredi, Colombo, Cella e altre, in
totale 45 chilometri), le frazio-
ni (Vallera, Mucinasso, Ronca-
glia, Gerbido e altre, circa 75
chilometri di strade) e infine

le strade di quartiere (Infran-
gibile, Belvedere, 2000, stadio
eccetera) per quasi 200 chilo-
metri. Un presidio di 6-7 tec-
nici comunali effettuerà dei
sopralluoghi settimanali per
verificare di persona lo stato
dell’asfalto, delle aiuole, della
segnaletica e di tutti quanti gli

arredi, in modo da avere un
quadro sempre aggiornato
della situazione, intervenendo
al primo insorgere dei proble-
mi. «Naturalmente – precisa
Carbone – le segnalazioni dei
cittadini saranno sempre be-
ne accette, anzi resteranno in-
dispensabili. Ma crediamo che

con un controllo puntuale del
territorio si possa creare una
rete di monitoraggio che ci
consentirà di rispondere con
assoluta tempestività alle esi-
genze che si presenteranno.
Abbiamo già diversi contratti
aperti con varie ditte che han-
no vinto gli appalti per le ma-
nutenzioni, li vogliamo utiliz-
zare appieno».

Gli elementi raccolti dalla
task-force comunale serviran-
no anche per definire i futuri
contorni proprio di questi ap-
palti, mettendo a disposizione
dell’amministrazione una pre-
ziosa banca dati che consen-
tirà di avere una fotografia
sempre più definita delle pro-
blematiche e delle effettive e-
sigenze da risolvere.

Un sistema utilizzato nel re-
cente passato con la manu-
tenzione delle strade che è
stato esteso anche al verde e
alla segnaletica (in particolare
verticale) per rendere Piacen-
za sempre più sicura e funzio-
nale. E magari anche bella.

Michele Rancati

Lotta all’evasione,tavolo tra enti per farla più serrata
In giunta via libera al consiglio tributario: riunisce gli uffici comunali e gli istituti che si occupano di fisco

Comune,task force per tenere bella la città
Squadre di tecnici batteranno le strade per riparare buche, sistemare segnali e parchi

▼FUTURO E LIBERTÀ

Lunedì convegno
con Raisi e Rossi
■ Lunedì prossimo alle 20.30,
nella sala Vicolo del Pavone in
via Bruno, si terrà un incontro
pubblico dal tema "Oltre la Se-
conda Repubblica, ovvero dalla
rivoluzione liberale fallita alla
nuova destra". Interverranno Fi-
lippo Rossi, direttore del setti-
manale "Il futurista" ed Enzo
Raisi, coordinatore regionale di
Fli. Con Rossi e Raisi, informa u-
na nota di Futuro e Libertà,
«verrà fatto un excursus storico
sul percorso del centrodestra
nella Seconda Repubblica, e si
concentrerà sui limiti di una ri-
voluzione attesa e mai partita».
Secondo Fli il futuro si chiama
Terzo Polo, «unica soluzione per
uscire da un bipolarismo droga-
to che, giocando per contrappo-
sizioni, in questi anni ha preferi-
to ignorare per calcoli elettorali
i problemi reali del Paese».

■ (gu. ro. ) Piacenza Inter-
modale deve versare 731mila
euro al Comune. Si tratta di u-
na sanzione per il mancato ri-
spetto di alcune clausole con-
trattuali risalenti all’aggiudi-
cazione dei lotti del Pip (Pia-
no di insediamenti produttivi) di Le Mose all’e-
poca della giunta Vaciago (1998).

La vicenda trae origine da due lotti assegnati
a Piacenza intermodale, uno in diritto di super-
ficie, l’altro in diritto di proprietà. Più di recen-
te la società che riunisce una serie di operatori
del polo logistico e che è presieduta da Mauri-
zio Tarasconi, ha avanzato a Palazzo Mercanti la
richiesta di trasformare in diritto di proprietà il
lotto avuto in diritto di superficie. Gli uffici co-
munali, ha spiegato il vicesindaco e assessore

all’urbanistica Francesco
Cacciatore, hanno effettuato
le verifiche del caso ed «è e-
merso che bisognava appli-
care le penali per il mancato
rispetto di alcune clausole
contrattuali che facevano ri-

ferimento alle quantità di investimento e al nu-
mero di assunti» nelle attività di Piacenza Inter-
modale. In altre parole, sia gli investimenti sia
gli addetti impiegati sono inferiori a quanto sta-
bilito in origine. La giunta ha perciò deliberato
l’applicazione della sanzione di 731mila euro.

Da annotare che, verosimilmente per ragioni
di opportunità, l’assessore Katia Tarasconi, fi-
glia del presidente di Piacenza Intermodale,
non era presente in giunta al momento della di-
scussione e del voto sulla pratica.

Contratto non rispettato

Palazzo Mercanti notifica
a Piacenza Intermodale
penale di 731mila euro

■ Un tavolo dove riunire insie-
me al Comune tutte le realtà che
hanno competenze di carattere
fiscale, così da attivare un virtuo-
so scambio delle reciproche
informazioni, mettendole in rete
e organizzando la più efficace a-
zione di contrasto all’evasione. Si
chiama consiglio tributario e la
giunta ne ha deliberato ieri l’isti-
tuzione e il regolamento di fun-
zionamento.

L’istituto, ha spiegato l’asses-
sore al bilancio Luigi Gazzola, è
previsto fin dal 1945, senza che
però abbia mai trovato grande
applicazione. A “riesumare” il
consiglio tributario è stata la leg-
ge finanziaria dello scorso anno
nell’attribuire ai Comuni che se
ne dotano la possibilità di tratte-
nere il 33% degli introiti derivan-
ti alla lotta all’evasione fiscale,
soglia poi alzata al 50% fino al

100% stabilito dalla manovra e-
conomica di agosto con in più un
accesso alle risorse della robin
tax (tassa sulle aziende energeti-
che) che consentirebbero un al-
leggerimento delle rigidità del
Patto di stabilità. Occorre però
che l’organismo sia licenziato
entro il 31 dicembre prossimo.

A differenza di altre esperien-
ze, dove i membri vengono eletti
dal consiglio comunale, il consi-

glio tributario predisposto dalla
giunta già individua chi ne fa
parte, e cioè i dirigenti dei servi-
zi comunali a vario titolo chia-
mati in causa in materia di accer-
tamenti fiscali: commercio, urba-
nistica, edilizia, anagrafe, polizia
municipale. Alle sedute vengono
poi invitati i responsabili di A-
genzia delle entrate, Agenzia del
territorio, guardia di finanza, In-
ps, direzione del lavoro e altri e-

sperti che possono appartenere
agli ordini professionali.

Si è optato per questa moda-
lità di composizione rispetto a
quella elettiva, ha spiegato Gaz-
zola, perché la seconda, dove è
stata adottata, ha dato cattiva
prova, facendo diventare i consi-
gli tributari dei «carrozzoni poli-
tici che anziché favorire intralcia-
no il contrasto all’evasione». La
natura dell’organo - le cui riunio-

ni sono previste con cadenza non
oltre i tre mesi - è «puramente
tecnica e consultiva e di indirizzo
a beneficio degli uffici comunali»
operativi in materia.

L’obiettivo, riepiloga Gazzola,
è «una collaborazione tra organi
dello Stato e comunali con l’o-
biettivo di recuperare risorse dal-
l’evasione fiscale e contributiva,
gravando il meno possibile sul
bilancio visto che non si erogano
compensi né gettoni di presen-
za».

L’assessore, durante la seduta,
ha anche fatto il punto sul bilan-
cio di previsione in fase di defi-
nizione.

gu. ro.

Dosi galvanizza i suoi:vado fino in fondo
Primarie Pd, l’assessore riunisce i fan. D’Amo: siano candidati sia lui sia Cacciatore
■ Tutti con Paolo. Con questo
slogan i sostenitori della candi-
datura a sindaco di Paolo Dosi,
assessore a cultura e sport, si so-
no riuniti martedì sera nella sala
della Circoscrizione 3. C’era il
sindaco Reggi, l’onorevole Paola
De Micheli, l’assessore regionale
Paola Gazzolo, il presidente del-
l’assemblea provinciale Silvio Bi-
sotti, gran parte degli assessori
della giunta, da Lalla Fellegara a
Giovanna Palladini, da Katia Ta-
rasconi a Giovanni Castagnetti e
a Pierangelo Carbone, in sostan-
za tutti quelli del Pd eccezion fat-
ta per quel Francesco Cacciatore
che in questa fase rappresenta il
principale antagonista di Dosi
nella corsa elettorale.

E’ su loro due che nel partito si
sta consumando il braccio di fer-
ro su come presentarsi alle pri-
marie del centrosinistra per la
scelta del candidato sindaco alle
comunali: con un portacolori u-
nico, che è l’opzione dei tifosi di
Cacciatore impegnati a spinger-
ne le quotazioni, oppure con due
nomi - il vicesindaco e Dosi - che
è la soluzione caldeggiata invece

sindaco. Non a caso la prospetti-
va di un voto a maggioranza che
bocci l’ipotesi del doppio candi-
dato viene evocata dagli uni per
cercare di spianare la via a Cac-
ciatore e dagli altri per agitare lo
spettro di un partito spaccato in
due che andrebbe a rischiare
grosso tanto alle primarie quan-
to alle elezioni di primavera.

Che lo schema a due punte sia
la soluzione migliore era la tesi di
sottofondo all’incontro alla Cir-
coscrizione 3. La convinzione è
che Dosi e Cacciatore siano due
profili differenti che si integrano
a vicenda, privare gli elettori del
Pd dell’alternativa di scelta sa-
rebbe un sicuro impoverimento.
Tra le righe si coglie, par di capi-
re, la volontà di partecipare co-
munque alle primarie, anche se
dal percorso del partito uscisse
un disco rosso. Del resto, se si
raccoglie il richiesto numero di
firme, chiunque può iscriversi al-
la corsa nel centrosinistra.

Dosi, da quanto si apprende,
nel suo intervento si è tenuto ben
distante da questi scenari. Ha
spiegato la sua idea di città, i

punti caratterizzanti della sua
candidatura, battendo soprattut-
to il tasto di una comunità che
cresce nell’armonia e nell’equili-
brio, nella coesione tra le perso-
ne. C’è bisogno del sostegno e
della vostra fiducia, si è rivolto al-
la sala affollata. Dalla quale risul-
ta avere ricevuto incoraggiamen-
ti ad andare fino in fondo.

E a caldeggiare la presenza sia
di Dosi sia di Cacciatore alle pri-
marie è stato ieri Gianni D’Amo.
In un’intervista tv l’esponente di
Cittàcomune, anch’egli intenzio-
nato a correre da candidato sin-
daco del centrosinistra, si è detto
convinto che per essere vincente
la coalizione abbia bisogno di
entrambi: «Sono due persone
che stimo, anche diverse, per
questo ci vogliono tutte e due al-
le primarie. L’uno, Cacciatore, è
il tipico frutto della cultura poli-
tico-amministrativa del Pds-Ds
emiliano; Dosi è completamen-
te diverso, per cultura, esperien-
ze personali importanti in cui l’i-
spirazione religiosa sa tradursi in
comportamenti privati coerenti».

guro

dai sostenitori del secondo, a giu-
dizio dei quali si tratta dell’unica
strada per non spaccare il Pd.

Per la verità, al momento la ro-
sa è ancora di quattro nomi, re-
stando sul tavolo anche Pieran-
gelo Romersi e Giovanna Calcia-
ti. Tocca al comitato dei “13 sag-
gi” effettuare una scrematura e
arrivare a una proposta da por-
tare intorno alla metà del mese
in direzione provinciale. E sarà lì
che probabilmente si giocherà la
partita decisiva, in direzione, do-
ve, secondo l’area vicina a Cac-
ciatore, gli equilibri numerici sa-
rebbero oggi favorevoli al vice-

L’assessore alla cultura Paolo Dosi
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